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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  13 novembre 2024 , n.  180 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio 
del 18 febbraio 2020 che modifica la direttiva 2006/112/CE 
per quanto riguarda il regime speciale per le piccole impre-
se e della direttiva UE 2022/542 del Consiglio del 5 aprile 
2022 recante modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 
2020/285 per quanto riguarda le aliquote dell’imposta sul 
valore aggiunto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politi-
che dell’Unione europea», e, in particolare, gli articoli 
31 e 32; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione europea 2019-2020», e, in particolare, l’artico-
lo 1 e l’allegato A, n. 39); 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di 
delegazione europea 2022-2023», e, in particolare, l’arti-
colo 1 e l’allegato A, n. 3); 

 Vista la direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 
18 febbraio 2020, che modifica la direttiva 2006/112/
CE per quanto riguarda il regime speciale per le piccole 
imprese; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 
5 aprile 2022, recante modifica delle direttive 2006/112/
CE e (UE) 2020/285 per quanto riguarda le aliquote 
dell’imposta sul valore aggiunto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, 
del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione ammini-
strativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta 
sul valore aggiunto, come modificato dalla direttiva (UE) 
2020/285; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli 
organismi dell’Unione e sulla libera circolazione dei dati, 
che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione 
n. 1247/2002/CE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995 n. 85, 

recante «Misure urgenti per il risanamento della finanza 
pubblica e per l’occupazione nelle aree depresse»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, in partico-
lare, l’articolo 1, comma 57; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 agosto 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, per 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modificazioni alla legge 23 dicembre 2014, n. 190    

      1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 57, lettera   b)  , le parole: «complessi-
vamente prodotto;» sono sostituite dalle seguenti: «com-
plessivamente prodotto. Ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto, i soggetti stabiliti in un altro Stato membro 
dell’Unione europea applicano il regime di franchigia 
secondo quanto previsto dal titolo V  -ter   del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;»; 

   b)   al comma 59, dopo il primo periodo, è inseri-
to il seguente: «L’emissione della fattura, ove prevista, 
può avvenire in modalità semplificata ai sensi dell’arti-
colo 21  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, anche se di ammontare comples-
sivo superiore al limite indicato nel comma 1 del medesi-
mo articolo 21  -bis  .».   

  Art. 2.

      Modificazioni al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, 
convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85    

      1. Al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 36, comma 1, secondo periodo, le pa-
role: «nel proprio Stato membro» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 40  -bis  , comma 1, lettera   b)  , le paro-
le: «che beneficiano nello Stato di appartenenza, qualora 
membro dell’Unione europea,» sono sostituite dalle se-
guenti: «che beneficiano nell’Unione europea».   
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  Art. 3.
      Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7  -quinquies   , comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «prestazioni accesso-

rie;» sono sostituite dalle seguenti: «prestazioni acces-
sorie. Se i servizi e i servizi accessori si riferiscono ad 
attività che sono trasmesse in streaming o altrimenti rese 
virtualmente disponibili, le prestazioni si considerano ef-
fettuate nel territorio dello Stato se il committente è do-
miciliato nel territorio dello Stato o è ivi residente senza 
domicilio all’estero;»; 

 2) alla lettera   b)  , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «La disposizione del primo periodo non si appli-
ca all’ammissione agli eventi se la presenza è virtuale.»; 

   b)    all’articolo 19:  
 1) al comma 3, lettera   b)  , dopo la parola: «ope-

razioni» sono inserite le seguenti: «, diverse da quelle in 
regime transfrontaliero di franchigia IVA di cui al titolo 
V  -ter  ,»; 

 2) al comma 4, dopo la parola «professione» sono 
aggiunte le seguenti: «, nonché per determinare la quota 
di imposta indetraibile per i beni e i servizi in parte utiliz-
zati per operazioni in regime transfrontaliero di franchi-
gia di cui al titolo V  -ter  »; 

   c)   dopo il titolo V  -bis    è inserito il seguente:  

 «TITOLO V  -ter  
Regime transfrontaliero di franchigia 

 Capo I
  Regime transfrontaliero di franchigia 

 Sezione I
   Definizioni e disposizioni generali  

 Art. 70  -terdecies      (Definizioni e disposizioni genera-
li).     — 1. Ai fini del presente titolo si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   Regime di franchigia: il regime applicabile dai 
soggetti passivi stabiliti nell’Unione europea che hanno 
un volume d’affari non superiore a determinate soglie, in 
base al quale non esercitano la rivalsa e non hanno diritto 
alla detrazione dell’imposta; 

   b)   Volume d’affari annuo dell’Unione europea: il 
valore totale annuo delle cessioni di beni e delle presta-
zioni di servizi, al netto dell’IVA, effettuate nel territorio 
dell’Unione europea nel corso di un anno civile; 

   c)   Volume d’affari annuo dello Stato membro: il 
valore totale annuo delle cessioni di beni e delle presta-
zioni di servizi, al netto dell’IVA, effettuate in uno Stato 
membro dell’Unione europea; 

   d)   Soggetto stabilito: soggetto passivo che ha sta-
bilito la sede della propria attività economica in uno Stato 
membro dell’Unione europea. Ai fini della presente defi-
nizione non rilevano le eventuali stabili organizzazioni; 

   e)   Stato di stabilimento: lo Stato membro 
dell’Unione europea in cui il soggetto passivo ha stabilito 
la sede della propria attività economica; 

   f)   Stato di esenzione: lo Stato membro dell’Unio-
ne europea diverso da quello di stabilimento, in cui il 
soggetto passivo chiede di essere ammesso al regime di 
franchigia ivi previsto; 

   g)   Numero di identificazione EX: il numero di 
identificazione individuale preceduto o seguito dal suffis-
so EX fornito dallo Stato membro di stabilimento ai fini 
dell’applicazione del regime di franchigia nello Stato di 
esenzione. 

 2. Il regime di franchigia non si applica alle cessioni 
di mezzi di trasporto nuovi trasportati o spediti in un altro 
stato membro e alle altre cessioni di beni e prestazioni di 
servizi escluse dallo Stato di esenzione. 

 3. Per la determinazione del volume d’affari non 
sono prese in considerazione le cessioni di beni d’investi-
mento materiali o immateriali e le operazioni esenti di cui 
all’articolo 10 escluse quelle di cui ai numeri da 1 a 4, 8, 
8  -bis  , 9, salvo che non abbiano carattere accessorio, e le 
operazioni di cui al numero 11 del medesimo articolo 10. 

 4. Gli Stati membri che non adottano l’euro determi-
nano le soglie di volume d’affari, ai fini dell’ammissione 
o dell’esclusione al regime di franchigia transfrontaliero, 
applicando il tasso di cambio pubblicato dalla Banca cen-
trale europea il 18 gennaio 2018. L’importo delle cessioni 
e delle prestazioni effettuate in valute diverse dall’euro è 
espresso nel corrispondente valore in euro calcolato ap-
plicando il tasso di cambio del primo giorno dell’anno 
civile. Il cambio è effettuato in base al tasso di cambio 
pubblicato dalla Banca centrale europea per quel giorno 
o, qualora non vi sia pubblicazione in tale giorno, in base 
al tasso del primo giorno successivo di pubblicazione. 

 5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabilite le modalità attuative del pre-
sente Titolo. 

 Sezione II
   Regime di franchigia applicato nello Stato da parte 
di soggetti stabiliti in altri Stati membri dell’Unione 

europea  

 Art. 70  -quaterdecies      (Condizioni di ammissione).     
— 1. Un soggetto passivo persona fisica stabilito in un 
altro Stato membro dell’Unione europea può applicare il 
regime di franchigia nel territorio dello Stato se ricorrono 
le seguenti condizioni:  

   a)   nell’anno civile precedente, il volume d’af-
fari annuo dell’Unione europea non è stato superiore a 
100.000 euro; 

   b)   nell’anno civile precedente, il volume d’affari 
annuo realizzato nel territorio dello Stato non è stato su-
periore a 85.000 euro o alla minor soglia stabilita dall’ar-
ticolo 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)   nel periodo dell’anno civile in corso preceden-
te alla notifica di cui alla lettera   d)  , il volume d’affari 
nell’Unione europea non è superiore a 100.000 euro; 
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   d)   ha previamente comunicato al proprio Stato di 
stabilimento l’intenzione di avvalersi del regime di fran-
chigia nel territorio dello Stato; 

   e)   è identificato, ai fini dell’applicazione del regi-
me di franchigia, dal numero di identificazione EX esclu-
sivamente nello Stato membro di stabilimento. 

  2. Il soggetto passivo non può comunque avvalersi 
del regime di franchigia IVA se, nel territorio dello Stato:  

   a)   effettua in via esclusiva o prevalente cessioni di 
fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili, o 
di mezzi di trasporto nuovi; 

   b)   partecipa a società di persone, ad associazioni o 
a imprese familiari, ovvero controlla direttamente o indi-
rettamente società a responsabilità limitata o associazioni 
in partecipazione, le quali esercitano attività economiche 
direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svol-
te dal medesimo soggetto passivo; 

   c)   nell’anno civile precedente ha sostenuto spese 
per un ammontare complessivamente superiore a 20.000 
euro lordi per lavoratori dipendenti e collaboratori, com-
prese le somme erogate sotto forma di utili da partecipa-
zione agli associati, o per altre prestazioni di lavoro non 
riconducibili a contratti di lavoro autonomo; 

   d)   effettua operazioni prevalentemente nei con-
fronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti 
di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due pre-
cedenti periodi d’imposta, ovvero nei confronti di sogget-
ti direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti 
datori di lavoro, ad esclusione del soggetto che inizia una 
nuova attività dopo aver svolto il periodo di pratica obbli-
gatoria ai fini dell’esercizio di arti o professioni; 

   e)   nell’anno precedente ha percepito redditi di 
lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente, eccedenti l’importo di 30.000 euro; la veri-
fica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è 
cessato. 

 Art. 70  -quinquiesdecies      (Decorrenza del regime di 
franchigia).    — 1. Il soggetto passivo ammesso al regime 
di franchigia nello Stato applica tale regime a partire dalla 
data in cui ha ricevuto la comunicazione del numero di 
identificazione EX da parte dello Stato di stabilimento. 
Se il soggetto passivo è già identificato nel territorio dello 
Stato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, ovvero dell’ar-
ticolo 35  -ter  , il numero di partita IVA già attribuito viene 
cessato per il periodo in cui il soggetto passivo opera in 
regime di franchigia. 

 Art. 70  -sexiesdecies      (Adempimenti).    — 1. Il sog-
getto passivo ammesso al regime di franchigia ai sensi 
dell’articolo 70  -quaterdecies   è esonerato nel territorio 
dello Stato da tutti gli adempimenti IVA ad eccezione 
dell’obbligo di certificazione dei corrispettivi e di con-
servazione dei relativi documenti. La fattura, ove pre-
vista, può essere emessa in forma semplificata ai sensi 
dell’articolo 21  -bis  , anche se di ammontare complessivo 
superiore al limite indicato nel comma 1 del medesimo 
articolo 21  -bis  . 

 2. Il soggetto passivo non stabilito, qualora non abbia 
inviato al proprio Stato di stabilimento le comunicazioni 
trimestrali relative alle operazioni effettuate nel trimestre 

di riferimento, è tenuto a identificarsi nel territorio dello 
Stato e a presentare la dichiarazione ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto. 

 Art. 70  -septiesdecies      (Cessazione del regime di 
franchigia).     — 1. Un soggetto passivo non stabilito cessa 
di applicare il regime di franchigia nello Stato:  

   a)   se ha comunicato allo Stato di stabilimento di 
non avvalersi del regime di franchigia nel territorio dello 
Stato, a partire dal primo giorno del trimestre civile suc-
cessivo a quello in cui lo Stato di stabilimento ha ricevuto 
tale comunicazione o, se tale comunicazione è stata ri-
cevuta nel corso dell’ultimo mese del trimestre civile, a 
partire dal primo giorno del secondo mese del trimestre 
civile successivo; 

   b)   se sono venute meno le condizioni di cui all’ar-
ticolo 70  -quaterdecies  , comma 1, lettera   b)  , e comma 2, 
a partire dall’anno civile successivo a quello in cui tali 
condizioni sono venute meno; 

   c)   se è superata la soglia di 100.000 euro di volu-
me d’affari dello Stato, a partire dall’anno civile nel corso 
del quale la soglia è stata superata. In tale caso l’imposta 
è dovuta a partire dall’effettuazione dell’operazione che 
comporta il superamento di tale soglia e dalla medesima 
data il soggetto passivo è tenuto a identificarsi ai fini IVA 
nello Stato e a effettuare gli adempimenti previsti ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto; 

   d)   negli altri casi in cui è disattivato il numero di 
identificazione EX, dal momento in cui tale identificazio-
ne è venuta meno. 

 2. L’Agenzia delle entrate, sulla base delle informa-
zioni ricevute dallo Stato di stabilimento nonché di quelle 
eventualmente a sua disposizione, comunica tempestiva-
mente con mezzi elettronici allo Stato di stabilimento la 
data in cui il regime di franchigia ha cessato di applicarsi 
nel territorio dello Stato. 

 Sezione III
   Regime di franchigia applicato in altri Stati membri 

dell’Unione europea da parte di soggetti stabiliti nello 
Stato  

 Art. 70-   octiesdecies     (Condizioni di ammissione).     — 
1. Un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato 
può essere ammesso al regime di franchigia nel territorio 
di altri Stati membri dell’Unione europea che hanno adot-
tato tale regime se ricorrono le seguenti condizioni:  

   a)   nell’anno civile precedente alla comunicazio-
ne, il volume d’affari annuo dell’Unione europea non è 
stato superiore a 100.000 euro; 

   b)   nel periodo dell’anno civile in corso precedente 
alla comunicazione, il volume d’affari annuo dell’Unione 
europea non è stato superiore a 100.000 euro; 

   c)   il volume d’affari annuo realizzato nel territorio 
dello Stato di esenzione non è superiore a quello previsto 
da tale Stato per l’applicazione del regime di franchigia; 

   d)   ha comunicato preventivamente all’Agenzia 
delle entrate l’intenzione di avvalersi del regime di fran-
chigia nel territorio di altri Stati di esenzione; 

   e)   è identificato ai fini dell’applicazione della 
franchigia nel solo territorio dello Stato. 
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 2. Nella comunicazione di cui alla lettera   d)    del com-
ma 1 sono indicati:  

   a)   il nome e cognome ovvero la denominazione o 
ragione sociale, l’attività, la forma giuridica, la residenza 
anagrafica o, se diverso, il domicilio fiscale del soggetto 
passivo; 

   b)   il numero di partita IVA, il codice fiscale e al-
tri eventuali numeri identificativi assegnati al soggetto 
passivo da altri Stati di esenzione ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto; 

   c)   lo Stato o gli Stati di esenzione in cui il sog-
getto passivo intende avvalersi del regime di franchigia; 

   d)   il valore totale delle cessioni di beni e delle pre-
stazioni di servizi effettuate, nei due anni civili precedenti 
la comunicazione, nel territorio dello Stato e in ciascu-
no degli altri Stati membri, compresi gli Stati diversi da 
quelli di esenzione; 

   e)   il valore totale delle cessioni di beni e delle pre-
stazioni di servizi effettuate, nel periodo dell’anno civile 
in corso precedente la comunicazione, nel territorio dello 
Stato e in ciascuno degli altri Stati membri, compresi gli 
Stati diversi da quelli di esenzione; 

   f)   le ulteriori informazioni individuate con il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui 
all’articolo 70  -terdecies  , comma 5. 

 3. Le informazioni di cui alle lettere   d)   ed   e)   del com-
ma 2, per gli Stati di esenzione che hanno fissato soglie di 
franchigia differenziate per settori di attività, sono fornite 
distintamente per ciascun settore di attività esercitata. 

 4. Il soggetto passivo comunica preventivamente 
all’Agenzia delle entrate, indicando il suo numero di par-
tita IVA con il suffisso EX, eventuali modifiche delle in-
formazioni fornite in precedenza, compresa l’intenzione 
di avvalersi del regime di franchigia in uno o più Stati 
membri diversi da quelli indicati precedentemente e la 
decisione di cessare l’applicazione del regime di franchi-
gia in uno o più degli Stati precedentemente indicati. 

 Art. 70-   noviesdecies     (Suffisso   EX)  .    — 1. L’Agen-
zia delle entrate assegna al soggetto passivo il suffisso 
EX, aggiungendolo al numero di partita IVA, in relazione 
agli Stati di esenzione che hanno ammesso tale soggetto 
passivo al regime di franchigia, non oltre 35 giorni lavo-
rativi dalla ricezione della comunicazione di cui all’ar-
ticolo 70-   octiesdecies    o dell’aggiornamento della stessa, 
salvo che lo Stato di esenzione abbia richiesto un maggior 
termine per effettuare eventuali verifiche al fine di preve-
nire elusione o evasione d’imposta. 

 2. L’Agenzia delle entrate nel medesimo termine di 
cui al comma 1 notifica al soggetto passivo il rifiuto della 
richiesta di ammissione al regime di franchigia comuni-
cato dallo Stato di esenzione e le ragioni del rifiuto. 

 Art. 70  -vicies      (Decorrenza).    — 1. Il soggetto passi-
vo applica il regime di franchigia nello Stato di esenzione 
a partire dalla data in cui l’Agenzia delle entrate ha comu-
nicato l’attribuzione del suffisso EX o, in caso di aggior-
namento di una precedente comunicazione, la conferma 
dell’attribuzione del suffisso EX o, in caso di applicazio-
ne del regime di franchigia in Stati di esenzione diversi 
da quelli precedentemente comunicati, l’aggiornamento 
dell’attribuzione del suffisso EX. 

 Art. 70-   unvicies     (Adempimenti).     — 1. Il soggetto 
passivo ammesso al regime di franchigia in uno Stato di 
esenzione comunica all’Agenzia delle entrate, entro l’ul-
timo giorno del mese successivo a ogni trimestre civile, le 
seguenti informazioni:  

   a)   il valore totale delle cessioni e delle prestazioni 
effettuate nel corso del trimestre civile nel territorio dello 
Stato, oppure l’assenza di operazioni qualora non ne sia-
no state effettuate; 

   b)   il valore totale espresso in euro delle cessioni 
e prestazioni effettuate nel corso del trimestre civile in 
ciascuno altro Stato membro, compresi gli Stati diversi da 
quelli di esenzione, oppure l’assenza di operazioni qualo-
ra non ne siano state effettuate. 

 2. Le informazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 1, per gli Stati di esenzione che hanno fissato soglie di 
franchigia differenziate per settori di attività, sono fornite 
distintamente per ciascun settore di attività esercitata. 

 3. Il soggetto passivo che si avvale del regime 
di franchigia in uno o più Stati di esenzione comunica 
all’Agenzia delle entrate il superamento della soglia di 
100.000 euro di volume d’affari annuo nell’Unione eu-
ropea, nonché la data in cui si è verificato tale evento, 
entro 15 giorni lavorativi da tale superamento e, conte-
stualmente, comunica il valore delle cessioni e prestazio-
ni effettuate dall’inizio del trimestre civile in corso fino 
alla data di superamento della soglia. 

 Art. 70-   duovicies     (Cessazione del regime di franchi-
gia).     — 1. Il soggetto passivo cessa di applicare il regime 
di franchigia nello Stato di esenzione:  

   a)   se ha comunicato di non volersi più avvalere 
del regime di franchigia in tale Stato, a partire dal pri-
mo giorno del trimestre civile successivo a quello in cui 
l’Agenzia delle entrate ha ricevuto la comunicazione o, se 
la comunicazione è presentata nel corso dell’ultimo mese 
del trimestre civile, a partire dal primo giorno del secondo 
mese del trimestre successivo; 

   b)   se è superata la soglia di volume d’affari annuo 
prevista da tale Stato per l’applicazione della franchigia 
o se tale Stato ha comunicato che nel suo territorio sono 
venute meno le condizioni per l’applicazione del regime 
di franchigia, a partire dalla data di esclusione comunica-
ta da tale Stato. 

 2. Se, nel corso dell’anno civile, è superata la soglia 
di 100.000 euro di volume d’affari nell’Unione europea, 
il soggetto passivo cessa di applicare il regime di franchi-
gia in tutti gli Stati di esenzione a partire da tale momento. 

 3. L’Agenzia delle entrate disattiva tempestivamen-
te il suffisso EX quando cessa di applicarsi il regime di 
franchigia ovvero quando il soggetto passivo ha cessato 
l’attività o quando è comunque possibile desumere la ces-
sazione dell’attività. L’Agenzia delle entrate adatta le in-
formazioni ricevute ai sensi dell’articolo 70-   octiesdecies    
se il soggetto passivo continua ad applicare la franchigia 
in alcuni Stati di esenzione.».   
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  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 3, 
comma 1, lettera   c)  , valutati in 19 milioni di euro annui 
a decorrere dal 1° gennaio 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento 
della normativa europea di cui all’art. 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto, ad eccezione di 
quanto indicato al comma 1, non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni e i soggetti pubblici interessati provvedono 
alle attività previste dal medesimo decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2025. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affa-
ri europei, per il Sud, le 
politiche di coesione e il 
PNRR 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge, modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76, della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con 
gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I de-
creti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra 
le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, pre-
disposta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente 
nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
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vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-

mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 e dell’allegato A, numero 39, 
della legge 22 aprile 2021, n. 53 recante: «Delega al Governo per il rece-
pimento delle direttive e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2019-2020», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 97 del 23 aprile 2021:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 
degli atti normativi dell’Unione europea).    — 1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure, i principi e i criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché 
secondo quelli specifici dettati dalla presente legge e tenendo conto del-
le eccezionali conseguenze economiche e sociali derivanti dalla pande-
mia di COVID-19, i decreti legislativi per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 3 a 29 e all’allegato A. 
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 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché’ su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’eser-
cizio delle deleghe di cui allo stesso comma 1. Alla relativa copertu-
ra, nonché’ alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con 
i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la 
dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislati-
vi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 «Allegato A 
 (articolo 1, comma 1) 

 1) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presun-
zione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedi-
menti penali (termine di recepimento: 1° aprile 2018); 

 2) direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2018, sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto 
penale (termine di recepimento: 3 dicembre 2020); 

 3) direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/
UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la for-
nitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media au-
diovisivi), in considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato 
(termine di recepimento: 19 settembre 2020); 

 4) direttiva (UE) 2018/1910 del Consiglio, del 4 dicembre 2018, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto concerne l’armoniz-
zazione e la semplificazione di determinate norme nel sistema d’impo-
sta sul valore aggiunto di imposizione degli scambi tra Stati membri 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 5) direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 21 dicembre 2020); 

 6) direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 30 giugno 2021); 

 7) direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2018, che conferisce alle autorità garanti della 
concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione più efficace e che 
assicura il corretto funzionamento del mercato interno (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 4 febbraio 2021); 

 8) direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 marzo 2019, concernente l’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero 
di informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unio-
ne (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
19 ottobre 2021); 

 9) direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei 
rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare (termine di rece-
pimento: 1° maggio 2021); 

 10) direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le falsifi-
cazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 
31 maggio 2021); 

 11) direttiva (UE) 2019/770 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di 
fornitura di contenuto digitale e di servizi digitali (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 12) direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di 

vendita di beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la diret-
tiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 13) direttiva (UE) 2019/789 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, che stabilisce norme relative all’esercizio del 
diritto d’autore e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni 
online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di 
programmi televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/
CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepi-
mento: 7 giugno 2021); 

 14) direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d’autore e sui diritti connessi nel 
mercato unico digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/
CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 7 giugno 
2021); 

 15) direttiva (UE) 2019/878 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2013/36/UE per 
quanto riguarda le entità esentate, le società di partecipazione finanzia-
ria, le società di partecipazione finanziaria mista, la remunerazione, le 
misure e i poteri di vigilanza e le misure di conservazione del capitale 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 28 dicembre 
2020); 

 16) direttiva (UE) 2019/879 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2014/59/UE per 
quanto riguarda la capacità di assorbimento di perdite e di ricapitaliz-
zazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e la direttiva 
98/26/CE (termine di recepimento: 28 dicembre 2020); 

 17) direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e 
dei servizi (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
28 giugno 2022); 

 18) direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/
UE e abroga la direttiva 2000/59/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 28 giugno 2021); 

 19) direttiva (UE) 2019/884 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, che modifica la decisione quadro 2009/315/
GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio di informazioni sui 
cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casella-
ri giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI del 
Consiglio (termine di recepimento: 28 giugno 2022); 

 20) direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 giugno 2019, sulla riduzione dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (ter-
mine di recepimento: 3 luglio 2021); 

 21) direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusio-
ne) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini di recepimento: 25 ottobre 
2020 per l’articolo 70, punto 4), e 31 dicembre 2020 per il resto della 
direttiva); 

 22) direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione pre-
ventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare 
l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebita-
zione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrut-
turazione e sull’insolvenza) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 17 luglio 2021); 

 23) direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico (rifusione) (termine di recepi-
mento: 17 luglio 2021); 

 24) direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva (UE) 
2017/1132 per quanto concerne l’uso di strumenti e processi digitali nel 
diritto societario (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 1° agosto 2021); 

 25) direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparenti 
e prevedibili nell’Unione europea (termine di recepimento: 1° agosto 
2022); 

 26) direttiva (UE) 2019/1153 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, che reca disposizioni per agevolare l’uso di 
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informazioni finanziarie e di altro tipo a fini di prevenzione, accerta-
mento, indagine o perseguimento di determinati reati, e che abroga la 
decisione 2000/642/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 1° ago-
sto 2021); 

 27) direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, relativa all’equilibrio tra attività professiona-
le e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga 
la direttiva 2010/18/UE del Consiglio (termine di recepimento: 2 agosto 
2022); 

 28) direttiva (UE) 2019/1159 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva 2008/106/
CE concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare e 
che abroga la direttiva 2005/45/CE riguardante il reciproco riconosci-
mento dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare (Te-
sto rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

 29) direttiva (UE) 2019/1160 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 giugno 2019, che modifica le direttive 2009/65/CE e 2011/ 
61/UE per quanto riguarda la distribuzione transfrontaliera degli organi-
smi di investimento collettivo (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine 
di recepimento: 2 agosto 2021); 

 30) direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica la direttiva 2009/33/CE 
relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di rece-
pimento: 2 agosto 2021); 

 31) direttiva (UE) 2019/1936 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2019, che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla 
gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (termine di recepi-
mento: 17 dicembre 2021); 

 32) direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione (termine di recepimento: 
17 dicembre 2021); 

 33) direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 
2019, che modifica la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 no-
vembre 2006 per quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a 
distanza di beni e a talune cessioni nazionali di beni (termine di recepi-
mento: 31 dicembre 2020); 

 34) direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza prudenziale sul-
le imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/
CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE 
(termini di recepimento: 26 marzo 2020, limitatamente all’articolo 64, 
punto 5, e 26 giugno 2021 per il resto della direttiva); 

 35) direttiva (UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa all’emissione di obbligazio-
ni garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che 
modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE (termine di 
recepimento: 8 luglio 2021); 

 36) direttiva (UE) 2019/2235 del Consiglio, del 16 dicembre 
2019, recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema 
comune d’imposta sul valore aggiunto e della direttiva 2008/118/CE re-
lativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi di di-
fesa nell’ambito dell’Unione (termine di recepimento: 30 giugno 2022); 

 37) direttiva (UE) 2020/262 del Consiglio, del 19 dicembre 
2019, che stabilisce il regime generale delle accise (rifusione) (termine 
di recepimento: 31 dicembre 2021); 

 38) direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda l’introduzio-
ne di taluni obblighi per i prestatori di servizi di pagamento (termine di 
recepimento: 31 dicembre 2023); 

 39) direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’im-
posta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le 
piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda 
la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni allo scopo 
di verificare la corretta applicazione del regime speciale per le piccole 
imprese (termine di recepimento: 31 dicembre 2024).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 e dell’allegato A della legge 
21 febbraio 2024, n. 15 recante: «Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 

- Legge di delegazione europea 2022-2023» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   , n. 46 del 24 febbraio 2024:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 
degli atti normativi dell’Unione europea).    — 1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure e i princìpi e criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per 
l’attuazione e il recepimento degli atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 3 a 19 della presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 6, comma 3, 7, 
comma 2, 11, comma 3, 13, comma 2, 14, comma 3, 15, comma 4, 16, 
comma 3, 17, comma 3, 18, comma 3, e 19, comma 3, eventuali spese 
non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l’attività ordi-
naria delle amministrazioni statali o regionali possono essere previste 
nei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’eser-
cizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa copertu-
ra, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con 
i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la 
dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislati-
vi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 «Allegato A 
 (articolo 1, comma 1) 
 1) Direttiva (UE) 2021/2101 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 24 novembre 2021, che modifica la direttiva 2013/34/UE per 
quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul 
reddito da parte di talune imprese e succursali (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)  . 

 2) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 
1999/37/CE e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico 
di veicoli per l’uso di alcune infrastrutture. 

 3) Direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, re-
cante modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto 
riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto. 

 4) Direttiva (UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi adeguati nell’Unione 
europea. 

 5) Direttiva (UE) 2022/2381 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 novembre 2022, riguardante il miglioramento dell’equi-
librio di genere fra gli amministratori delle società quotate e relative 
misure (Testo rilevante ai fini del   SEE)  . 

 6) Direttiva (UE) 2023/946 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 10 maggio 2023, che modifica la direttiva 2003/25/CE per 
quanto riguarda l’inclusione di requisiti di stabilità migliorati e l’alline-
amento ditale direttiva ai requisiti di stabilità definiti dall’Organizzazio-
ne marittima internazionale (Testo rilevante ai fini del   SEE)  . 

 7) Direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 maggio 2023, relativa allo scambio di informazioni tra le 
autorità di contrasto degli Stati membri e che abroga la decisione quadro 
2006/960/GAI del Consiglio.». 

 — La direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio del 18 febbraio 2020 
che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’im-
posta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le 
piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda 
la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni allo scopo 
di verificare la corretta applicazione del regime speciale per le picco-
le imprese è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
2 marzo 2020, n. L 62. 

 — La direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio del 5 aprile 2022 sul-
la modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto 
riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 6 aprile 2022, n. L 107. 
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 — Il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio del 7 ottobre 
2010 relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la fro-
de in materia d’imposta sul valore aggiunto, come modificato dalla di-
rettiva (UE) 2020/285 è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea 12 ottobre 2010, n. L 268. 

 — Il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 ottobre 2018 sulla tutela delle persone fisiche in re-
lazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, de-
gli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di 
tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione 
n. 1247/2002/CE è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea 21 novembre 2018, n. L 295. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, recante: «Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiun-
to», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 292 del dell’11 novembre 
1972. 

 — Il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41 recante: «Misure ur-
genti per il risanamento della finanza pubblica e per l’occupazione nelle 
aree depresse», (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 45 del 23 febbra-
io 1995) è convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, 
n. 85, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 69 del 23 marzo 1995. 

 — La legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2015)», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 19 di-
cembre 2014.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dei commi 57 e 59 della citata legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come modificato dal presente decreto:  
  «57. Non possono avvalersi del regime forfetario:  

   a)   le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto o di regimi forfetari di determinazione 
del reddito; 

   b)   i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono 
residenti in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato 
aderente all’Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un 
adeguato scambio di informazioni e che producono nel territorio dello 
Stato italiano redditi che costituiscono almeno il 75 per cento del reddito 
   complessivamente prodotto. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, i 
soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell’Unione europea appli-
cano il regime di franchigia secondo quanto previsto dal titolo V  -ter   del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  

   c)   i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano ces-
sioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cui 
all’articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, o 
di mezzi di trasporto nuovi di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427; 

   d)   gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che par-
tecipano, contemporaneamente all’esercizio dell’attività, a società di 
persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all’articolo 5 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente 
società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le qua-
li esercitano attività economiche direttamente o indirettamente ricondu-
cibili a quelle svolte dagli esercenti attività d’impresa, arti o professioni; 

 d  -bis  ) le persone fisiche la cui attività sia esercitata preva-
lentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso 
rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti 
periodi d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indi-
rettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro, ad esclusione dei 
soggetti che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di 
pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o professioni; 

 d  -ter  ) i soggetti che nell’anno precedente hanno percepito 
redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l’importo di 30.000 euro; la verifi-
ca di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato.». 

 «59. Salvo quanto disposto dal comma 60, i contribuenti che ap-
plicano il regime forfetario sono esonerati dal versamento dell’imposta 
sul valore aggiunto e da tutti gli altri obblighi previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ad eccezione degli 

obblighi di numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e 
delle bollette doganali, di certificazione dei corrispettivi e di conser-
vazione dei relativi documenti.    L’emissione della fattura, ove prevista, 
può avvenire in modalità semplificata ai sensi dell’articolo 21  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, an-
che se di ammontare complessivo superiore al limite indicato nel com-
ma 1 del medesimo articolo 21  -bis  .    Resta fermo l’esonero dall’obbligo 
di certificazione di cui all’articolo 2 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, e successive 
modificazioni.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’articolo 36 e 40  -bis    del citato decreto-

legge 23 febbraio 1995, n. 41, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 36    (Base imponibile).    — 1. Per il commercio di beni mo-

bili usati, suscettibili di reimpiego nello stato originario o previa ripa-
razione, nonché degli oggetti d’arte, degli oggetti d’antiquariato e da 
collezione, indicati nella tabella allegata al presente decreto, acquistati 
presso privati nel territorio dello Stato o in quello di altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, l’imposta relativa alla rivendita è commisurata 
alla differenza tra il prezzo dovuto dal cessionario del bene e quello 
relativo all’acquisto, aumentato delle spese di riparazione e di quelle 
accessorie. Si considerano acquistati da privati anche i beni per i quali il 
cedente non ha potuto detrarre l’imposta afferente l’acquisto o l’impor-
tazione, nonché i beni ceduti da soggetto passivo d’imposta comunitario 
in regime di franchigia e i beni ceduti da soggetto passivo d’imposta che 
abbia assoggettato l’operazione al regime del presente comma. 

 2. I soggetti che esercitano il commercio a norma del comma 1 
possono optare per l’applicazione del regime ivi previsto anche per le 
cessioni di oggetti d’arte, d’antiquariato o da collezione importati e per 
la rivendita di oggetti d’arte ad essi ceduti dall’autore o dai suoi eredi 
o legatari. 

 3. I soggetti che applicano il regime speciale di cui ai precedenti 
commi possono, per ciascuna cessione, applicare l’imposta nei modi or-
dinari a norma dei titoli I e II del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, dandone comunicazione al competente ufficio 
dell’imposta sul valore aggiunto nella relativa dichiarazione annuale. 

 4. I soggetti che applicano l’imposta secondo le disposizioni del 
comma 1 non possono detrarre l’imposta afferente l’acquisto, anche in-
tracomunitario, o l’importazione dei beni usati, degli oggetti d’arte e 
di quelli d’antiquariato o da collezione, compresa quella afferente le 
prestazioni di riparazione o accessorie; se hanno esercitato l’opzione 
di cui al comma 3 la detrazione spetta, ma con riferimento al momento 
di effettuazione dell’operazione assoggettata a regime ordinario, previa 
annotazione, nel registro di cui all’articolo 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, della fattura o bolletta doga-
nale relativa al bene acquistato o importato, ed è esercitata nella liquida-
zione in cui tale operazione è computata. 

  5. La differenza di cui al comma 1 è stabilita in misura pari:  
   a)   al 60 per cento del prezzo di vendita, per le cessioni di og-

getti d’arte dei quali il prezzo di acquisto manca o è privo di rilevanza, 
ovvero non è determinabile; 

   b)   al 50 per cento del prezzo di vendita, per i soggetti che 
esercitano attività di commercio al dettaglio esclusivamente in forma 
ambulante; la percentuale è ridotta in ogni caso al 25 per cento se trattasi 
di prodotti editoriali di antiquariato. 

 b  -bis   al 25 per cento del prezzo di vendita per le cessioni di 
prodotti editoriali diversi da quelli di antiquariato; 

 b  -ter   al 50 per cento del prezzo di vendita per le cessioni di 
prodotti editoriali di antiquariato, francobolli da collezione e di colle-
zioni di francobolli nonché di parti, pezzi di ricambio o componenti 
derivanti dalla demolizione di mezzi di trasporto o di apparecchiature 
elettromeccaniche”. 

 6. Salva l’opzione per la determinazione del margine ai sensi del 
comma 1 da comunicare con le modalità indicate al comma 8, il margine 
è determinato globalmente, in relazione all’ammontare complessivo de-
gli acquisti e delle cessioni effettuate nel periodo mensile o trimestrale 
di riferimento, per le attività di commercio diverse da quelle indicate nel 
comma 5, lettere   b)  , b  -bis  ) e b  -ter  ) , di veicoli usati, monete e altri og-
getti da collezione, nonché per le cessioni, di confezioni di materie tes-
sili e comunque di prodotti di abbigliamento, compresi quelli accessori, 
di beni, anche di generi diversi, acquistati per masse come compendio 
unitario e con prezzo indistinto, ... nonché di qualsiasi altro bene, se di 
costo inferiore ad un milione di lire. In caso di cessione all’esportazione 
o di cessione a questa assimilata, il costo del bene esportato non concor-
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re alla determinazione del margine globale e la rettifica in diminuzione 
degli acquisti deve essere eseguita con riferimento al periodo nel corso 
del quale l’esportazione è effettuata. Se l’ammontare degli acquisti su-
pera quello delle vendite, l’eccedenza può essere computata nella liqui-
dazione relativa al periodo successivo. Non è consentita l’opzione di cui 
al comma 3 nell’ipotesi di applicazione del margine globale. 

 7. Con uno o più decreti del Ministro delle finanze la disposizio-
ne di cui al comma 5, lettera   b)  , può essere estesa, per esigenze di ac-
certamento, ad altri settori di attività e la disposizione di cui al comma 6 
può essere estesa ad altre attività o operazioni per le quali l’applicazione 
del regime ordinario del margine rende difficoltosa la determinazione 
dell’imposta dovuta. 

 8. L’opzione di cui al comma 2 deve essere comunicata all’uffi-
cio nella dichiarazione relativa all’anno precedente, ovvero nella dichia-
razione di inizio dell’attività. Essa ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 
in corso, se esercitata nella dichiarazione relativa all’anno precedente, 
ovvero dal momento in cui è esercitata, fino a quando non sia revocata e, 
comunque, fino al compimento del biennio successivo all’anno nel cor-
so del quale è esercitata. La revoca deve essere comunicata all’ufficio 
nella dichiarazione annuale ed ha effetto dall’anno in corso. 

 9. Le cessioni dei beni indicati nel comma 1 sono soggette alla 
disciplina stabilita nel presente articolo, con esclusione di quella di cui 
al comma 6, anche se effettuate da soggetti che non esercitano attività 
di commercio degli stessi. 

 10. Negli scambi intracomunitari tra soggetti passivi di imposta 
che applicano il regime del margine i mezzi di trasporto costituiscono 
beni usati se considerati tali a norma dell’articolo 38, comma 4, del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. Le cessioni di mezzi di trasporto 
da chiunque usati effettuate nei confronti dei contribuenti che ne fanno 
commercio, non sono soggette al pagamento dell’imposta erariale di tra-
scrizione di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952, ovvero dell’impo-
sta di registro, né della addizionale regionale di cui al decreto legislativo 
21 dicembre 1990, n. 398. Gli emolumenti di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 1° settembre 1994, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 216 del 15 settembre 1994, sono dovuti nella misura stabilita per le 
annotazioni non conseguenti a trasferimenti di proprietà. 

 10  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle cessioni di contratti di locazione finanziaria acquistati presso privati 
o dai soggetti di cui al comma 1, secondo periodo». 

 «Art. 40  -bis      (Regime speciale per gli esercenti agenzie di vendita 
all’asta).     — 1. Per le cessioni di beni mobili usati, nonché di oggetti 
d’arte, d’antiquariato e da collezione, indicati nella tabella allegata al 
presente decreto, effettuate da esercenti agenzie di vendita all’asta che 
agiscono in nome proprio e per conto di privati, in base ad un contrat-
to di commissione per la vendita all’asta di tali beni, l’imposta relati-
va alla rivendita è commisurata all’ammontare della differenza tra il 
prezzo dovuto dal cessionario del bene e l’importo che l’organizzatore 
corrisponde al committente. Il prezzo dovuto dal cessionario del bene è 
comprensivo della commissione e delle altre spese accessorie addebitate 
dall’organizzatore della vendita all’asta all’acquirente del bene. L’im-
porto che l’organizzatore corrisponde al committente è costituito dal 
prezzo di aggiudicazione in asta del bene al netto della commissione che 
l’organizzatore della vendita riceve dal committente in virtù del contrat-
to di mandato. Si considerano effettuate per conto di privati anche le 
vendite realizzate sulla base di contratti di commissione stipulati con:  

   a)   soggetti passivi d’imposta che non hanno potuto detrarre, ai 
sensi degli articoli 19, 19  -bis   1 e 19  -bis   2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, 
neppure parzialmente, l’imposta afferente all’acquisto o all’importazio-
ne del bene; 

   b)   soggetti passivi d’imposta    che beneficiano nell’Unione euro-
pea   , del regime di franchigia previsto per le piccole imprese; 

   c)   soggetti passivi d’imposta che abbiano assoggettato l’opera-
zione al particolare regime d’imposta previsto dall’articolo 36. 

 2. Per gli esercenti agenzie di vendite all’asta non è ammessa in 
detrazione l’imposta afferente alle spese accessorie alla vendita. 

 3. Le agenzie di vendita all’asta applicano il regime previsto al 
comma 1 relativamente ai beni acquistati, sulla base di contratti di com-
missione, nel territorio dello Stato o in quello di altro Stato membro 
dell’Unione europea. 

 4. Le cessioni di beni agli esercenti agenzie di vendita all’asta si 
considerano effettuate all’atto della vendita dei beni medesimi da parte 
del commissionario.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo degli articoli 7  -quinquies    e 19 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972 n. 633, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 7  -quinquies      (Territorialità).    — 1. In deroga a quanto stabi-
lito dall’articolo 7  -ter   , comma 1:  

   a)   le prestazioni di servizi relativi ad attività culturali, artisti-
che, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, ivi comprese 
fiere ed esposizioni, le prestazioni di servizi degli organizzatori di dette 
attività, nonché le prestazioni di servizi accessorie alle precedenti rese 
a committenti non soggetti passivi, si considerano effettuate nel terri-
torio dello Stato quando le medesime attività sono ivi materialmente 
svolte. La disposizione del periodo precedente si applica anche alle pre-
stazioni di servizi per l’accesso alle manifestazioni culturali, artistiche, 
sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, nonché alle relative 
   prestazioni accessorie.     Se i servizi e i servizi accessori si riferiscono ad 
attività che sono trasmesse in streaming o altrimenti rese virtualmente 
disponibili, le prestazioni si considerano effettuate nel territorio dello 
Stato se il committente è domiciliato nel territorio dello Stato o è ivi 
residente senza domicilio all’estero   ; 

   b)   le prestazioni di servizi per l’accesso a manifestazioni cul-
turali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, 
ivi comprese fiere ed esposizioni, nonché le prestazioni di servizi ac-
cessorie connesse con l’accesso, rese a committenti soggetti passivi si 
considerano effettuate nel territorio dello Stato quando ivi si svolgono 
le manifestazioni stesse.    La disposizione del periodo precedente non si 
applica all’ammissione agli eventi se la presenza è virtuale   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 3, lettera   b)   , e com-
ma 4 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 19    (Detrazione).    — 1. Per la determinazione dell’impo-
sta dovuta a norma del primo comma dell’articolo 17 o dell’eccedenza 
di cui al secondo comma dell’articolo 30, è detraibile dall’ammontare 
dell’imposta relativa alle operazioni effettuate, quello dell’imposta as-
solta o dovuta dal soggetto passivo o a lui addebitata a titolo di rivalsa 
in relazione ai beni ed ai servizi importati o acquistati nell’esercizio 
dell’impresa, arte o professione. Il diritto alla detrazione dell’imposta 
relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in 
cui l’imposta diviene esigibile ed è esercitato al più tardi con la dichia-
razione relativa all’ anno in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle 
condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo. 

 2. Non è detraibile l’imposta relativa all’acquisto o all’importa-
zione di beni e servizi afferenti operazioni esenti o comunque non sog-
gette all’imposta, salvo il disposto dell’articolo 19-bis2. In nessun caso 
è detraibile l’imposta relativa all’acquisto o all’importazione di beni o 
servizi utilizzati per l’effettuazione di manifestazioni a premio. 

  3. La indetraibilità di cui al comma 2 non si applica se le opera-
zioni ivi indicate sono costituite da:  

   a)   operazioni di cui agli articoli 8, 8  -bis   e 9 o a queste assi-
milate dalla legge, ivi comprese quelle di cui agli articoli 40 e 41 del 
decreto-legge 31 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 

 a  -bis  ) le operazioni di cui ai numeri da 1) a 4) dell’articolo 10, 
effettuate nei confronti di soggetti stabiliti fuori della Comunità o relati-
ve a beni destinati ad essere esportati fuori della Comunità stessa; 

   b)   operazioni   , diverse da quelle in regime transfrontaliero di 
franchigia IVA di cui al titolo V  -ter  ,    effettuate fuori dal territorio dello 
Stato le quali, se effettuate nel territorio dello Stato, darebbero diritto 
alla detrazione dell’imposta; 

   c)   operazioni di cui all’articolo 2, terzo comma, lettere   a)  ,   b)  , 
  d)   ed   f)  ; 

   d)   cessioni di cui all’articolo 10, numero 11), effettuate da 
soggetti che producono oro da investimento o trasformano oro in oro 
da investimento; 

 d  -bis   le cessioni di beni di cui all’articolo 10, terzo comma; 
   e)   operazioni non soggette all’imposta per effetto delle dispo-

sizioni di cui al primo comma dell’articolo 74, concernente disposizioni 
relative a particolari settori; 

 e  -bis  ) le operazioni inerenti e connesse all’organizzazione ed 
all’ esercizio delle attività di cui all’articolo 10, numeri 6) e 7), e le 
prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione relative a dette 
operazioni. 
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 4. Per i beni ed i servizi in parte utilizzati per operazioni non 
soggette all’imposta la detrazione non è ammessa per la quota imputabi-
le a tali utilizzazioni e l’ammontare indetraibile è determinato secondo 
criteri oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi acquistati. Gli 
stessi criteri si applicano per determinare la quota di imposta indetraibi-
le relativa ai beni e servizi in parte utilizzati per fini privati o comunque 
estranei all’esercizio dell’impresa, arte e professione   , nonché per de-
terminare la quota di imposta indetraibile per i beni e i servizi in parte 
utilizzati per operazioni in regime transfrontaliero di franchigia di cui 
al titolo V  -ter  .  

 5. Ai contribuenti che esercitano sia attività che danno luogo 
ad operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione sia attività che 
danno luogo ad operazioni esenti ai sensi dell’articolo 10, il diritto alla 
detrazione dell’imposta spetta in misura proporzionale alla prima cate-
goria di operazioni e il relativo ammontare è determinato applicando la 
percentuale di detrazione di cui all’articolo 19  -bis  . Nel corso dell’an-
no la detrazione è provvisoriamente operata con l’applicazione della 
percentuale di detrazione dell’anno precedente, salvo conguaglio alla 
fine dell’anno. I soggetti che iniziano l’attività operano la detrazione 
in base ad una percentuale di detrazione determinata presuntivamente, 
salvo conguaglio alla fine dell’anno. La disposizione di cui al presente 
comma non si applica alle operazioni di cui all’articolo 10, numeri 6) e 
7), e alle prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione relative 
a dette operazioni. 

 5  -bis  . Per i soggetti diversi da quelli di cui alla lettera   d)   del 
comma 3 la limitazione della detrazione di cui ai precedenti commi non 
opera con riferimento all’imposta addebitata, dovuta o assolta per gli 
acquisti, anche intracomunitari, di oro da investimento, per gli acquisti, 
anche intracomunitari, e per le importazioni di oro diverso da quello da 
investimento destinato ad essere trasformato in oro da investimento a 
cura degli stessi soggetti o per loro conto, nonché per i servizi consisten-
ti in modifiche della forma, del peso o della purezza dell’oro, compreso 
l’oro da investimento.».   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’articolo 41  -bis    della citata legge 24 di-

cembre 2012 n. 234:  
 «Art. 41  -bis      (Fondo per il recepimento della normativa euro-

pea).    — 1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell’ordi-
namento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi medesimi e in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti 
amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alle sole spese derivanti da-
gli adempimenti di cui al medesimo comma 1. 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 
per un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all’artico-
lo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  24G00196  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Roma, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 
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 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2017/12318/DGP-PBD del 25 settembre 2017 e prot. 
n. 18466 del 26 luglio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Lazio riguardanti il 
trasferimento di immobili statali agli enti territoriali della 
Provincia di Roma (RM):  

 prot. n. 2016/16693/DR/ST-LZ1 del 10 ottobre 
2016, prot. n. 2016/16745/DR/DT-LZ1 dell’11 ottobre 
2016, prot. n. 2016/17860/DR/ST-LZ1 del 27 ottobre 
2016, prot. n. 2016/17867/DR/ST-LZ1 del 27 ottobre 
2016 e prot. n. 2016/17907/DR/ST-LZ1 del 28 ottobre 
2016, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Guidonia Montecelio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «Area demaniale con manufatto», «Area 
urbanizzata», «Verde pubblico»,  «Area edificatoria Co-
lonnelle prolungamento via Zambeccari» e «Area edifi-
catoria Località Vallocchie»; 

 prot. n. 2016/7975/DR/ST-LZ1 del 12 maggio 2016, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Pomezia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Appartamento in 
Torvaianica via Lisbona n. 6 Eredità papale»; 

 prot. n. 2016/19262/DR-LZ1 del 18 novembre 
2016, rettificato con provvedimento prot. n. 2023/14005/
DRST-LZ1 del 24 novembre 2023, con il quale è stato 
trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Valmontone, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «aree ubicate in Via della Pace»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del Di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lazio in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-

nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 30354 
del 18 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Guidonia Montecelio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Guidonia Montecelio (RM) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «Area demaniale con manufatto», 
«Area urbanizzata», «Verde pubblico», «Area edificato-
ria Colonnelle prolungamento via Zambeccari» e «Area 
edificatoria Località Vallocchie», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Lazio, rispettivamente, 
prot. n. 2016/16693/DR/ST-LZ1 del 10 ottobre 2016, 
prot. n. 2016/16745/DR/DT-LZ1 dell’11 ottobre 2016, 
prot. n. 2016/17860/DR/ST-LZ1 del 27 ottobre 2016, 
prot. n. 2016/17867/DR/ST-LZ1 del 27 ottobre 2016 e 
prot. n. 2016/17907/DR/ST-LZ1 del 28 ottobre 2016, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
19.461,55 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Guidonia Montecelio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 140.336,70, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 20.048,10. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 20.048,10 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
19.461,55.   
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  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Pomezia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pomezia (RM) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Appartamento in Torvaianica via Lisbona 
n. 6 Eredità papale», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio-Direzione regionale Lazio prot. n. 2016/7975/DR/
ST-LZ1 del 12 maggio 2016, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.378,36 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Pomezia. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 25.808,46, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.686,92. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
3.686,92 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
3.378,36.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Valmontone    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Valmontone (RM) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «aree ubicate in Via della Pace», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regiona-
le Lazio prot. n. 2016/19262/DR-LZ1 del 18 novembre 
2016, rettificato con provvedimento prot. n. 2023/14005/
DRST-LZ1 del 24 novembre 2023, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.720,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Valmontone. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 40.727,65, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 5.818,24. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
5.818,24 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
5.720,00.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Guidonia Montecelio, di Pomezia e di Val-
montone della Provincia di Roma. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1434

  24A06300
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    DECRETO  15 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Latina, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2017/12318/DGP-PBD del 25 settembre 2017 e prot. 
n. 18466 del 26 luglio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Lazio riguardanti il 
trasferimento di immobili statali agli enti territoriali della 
Provincia di Latina (LT):  

 prot. n. 2016/1561/DR-ST-LT del 3 febbraio 2016, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Minturno, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Terreno Scauri - 
Monte Argento»; 

 prot. n. 2016/3353/DRLZ-LT del 26 febbraio 2016 e 
prot. n. 2016/3354/DRLZ-LT del 26 febbraio 2016, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Pontinia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati, rispettivamente, «Casa 
Cantoniera» e «Casa Cantoniera»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lazio in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 30354 
del 18 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Minturno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Minturno (LT) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Terreno Scauri - Monte Argento», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regiona-
le dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lazio 
prot. n. 2016/1561/DR-ST-LT del 3 febbraio 2016, a de-
correre dalla data del trasferimento. 
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 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
10.036,47 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Minturno. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 79.386,83, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 11.340,98. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 11.340,98 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
10.036,47.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Pontinia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pontinia (LT) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Casa Cantoniera» e «Casa Cantoniera», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lazio, ri-
spettivamente, prot. n. 2016/3353/DRLZ-LT del 26 feb-
braio 2016 e prot. n. 2016/3354/DRLZ-LT del 26 febbra-
io 2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
12.300,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Pontinia. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 96.518,03, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 13.788,29. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 13.788,29 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
12.300,00.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Minturno e di Pontinia della Provincia di Latina. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1408

  24A06301

    DECRETO  15 ottobre 2024 .

       Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Frosinone, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2016.     

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 
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 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e 
regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolita-
ne e regioni dei beni immobili statali di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2017/12318/DGP-PBD del 25 settembre 2017 e prot. 
n. 18466 del 26 luglio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Lazio riguardanti il 
trasferimento di immobili statali agli enti territoriali della 
Provincia di Frosinone (FR):  

 prot. n. 2016/20378/DRST-LZ2 del 6 dicembre 
2016, con il quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, 
al Comune di Fiuggi, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-

nenti al patrimonio dello Stato e denominati «ex ferrovia 
Stefer Fiuggi Fonte», «Ex ferrovia Stefer Capo i Prati», 
«Ex ferrovia Stefer Capo i Prati» e «Ex ferrovia Stefer 
Macchiadoro»; 

 prot. n. 2016/4873/DRLZ-LT del 15 marzo 2016, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Frosinone, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Relitto Ex Stefer 
via Vado del Tufo»; 

 Visti gli artt. 2 e 3 dei citati provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio-direzione regionale 
Lazio in cui si espone che, alla data del trasferimento, gli 
immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo oneroso e 
dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle entrate 
erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai Comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 30354 
del 18 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Fiuggi    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Fiuggi (FR) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo Comune degli immobili de-
nominati «ex ferrovia Stefer Fiuggi Fonte», «   Ex    ferrovia 
Stefer Capo i Prati», «   Ex    ferrovia Stefer Capo i Prati» e 
«   Ex    ferrovia Stefer Macchiadoro», meglio individuati nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione Regionale Lazio prot. n. 2016/20378/
DRST-LZ2 del 6 dicembre 2016, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
29.293,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Fiuggi. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 207.131,92, sino 
all’anno 2023 compreso. 
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 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 29.590,27. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 29.590,27 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
29.293,00.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Frosinone    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Frosinone (FR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Relitto    Ex    Stefer Via Vado del Tufo», me-
glio individuato nel provvedimento del direttore regiona-
le dell’Agenzia del demanio-Direzione Regionale Lazio 
prot. n. 2016/4873/DRLZ-LT del 15 marzo 2016, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.600,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Frosinone. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 12.476,50, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in sette quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.782,36. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
1.782,36 di cui al comma 5, sino all’anno 2030 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
1.600,00.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Fiuggi e di Frosinone della Provincia di Frosinone. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-

le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1409

  24A06302

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 novembre 2024 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella Tabella 
I di nuove sostanze psicoattive e della specifica indicazione 
della sostanza dipentilone.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e Tabella dei 
medicinali; 

 Considerato che nelle predette Tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 
del testo unico; 
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 Visto, in particolare, l’articolo 14, comma 1, lettera   a)   
del testo unico, concernente i criteri di formazione della 
Tabella I; 

 Tenuto conto che le tabelle devono contenere l’elenco 
di tutte le sostanze e dei preparati indicati nelle conven-
zioni e negli accordi internazionali ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, del testo unico; 

 Vista la convenzione sulle sostanze psicotrope adottata 
a Vienna il 21 febbraio 1971, a cui l’Italia ha aderito e ha 
dato esecuzione con legge 25 maggio 1981, n. 385; 

  Tenuto conto delle note pervenute nel mese di luglio 
2024, da parte del nuovo Sistema nazionale di allerta pre-
coce NEWS-D del Dipartimento politiche antidroga della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, concernenti:  

 la segnalazione di nuove molecole tra cui: 3,4-meti-
lenediossifenmetrazina; 9-OH-HHC; ALEPH-2; 6- metil 
desnitroetonitazene; fluetonitazene; N,N-dimetil etoni-
tazene; delta-8-THCH; delta-9-THCH identificate per la 
prima volta in Europa e trasmesse dall’Osservatorio eu-
ropeo sulle droghe e le tossicodipendenze (EMCDDA) al 
Punto focale italiano nel periodo aprile-maggio 2024; 

 Considerato che la sostanza 3,4-metilenediossifenme-
trazina è una sostanza di tipo amfetaminico che in base 
alla struttura chimica e alla somiglianza strutturale con la 
sostanza fenmetrazina, presente nella Tabella I del testo 
unico, si suppone abbia effetti stimolanti; 

 Considerato che la sostanza ALEPH-2 è una fenileti-
lammina, che si suppone agisca sul recettore della seroto-
nina e produca effetti allucinogeni; 

 Considerato che le sostanze 9-OH-HHC; delta-8-
THCH e delta-9-THCH sono cannabinoidi di sintesi; 

 Considerato che le sostanze 6-metil desnitroetonita-
zene; fluetonitazene; N,N-dimetil etonitazene sono de-
rivati oppioidi appartenenti alla classe dei 2-benzilben-
zimidazoli chiamati anche «nitazeni», che hanno effetti 
analgesici narcotici tipici degli oppioidi i cui effetti acuti 
comprendono: euforia, rilassamento, analgesia, sedazio-
ne, bradicardia, ipotermia e depressione respiratoria e che 
quest’ultimo effetto rappresenta il pericolo maggiore per 
i consumatori, in quanto l’elevata potenza di alcune di 
queste sostanze, già a piccole quantità, può causare intos-
sicazione acuta con conseguente depressione respiratoria 
potenzialmente letale; 

 Preso atto che la Commission on Narcotic Drugs 
(CND), nell’ambito della sessione 67° che si è svolta a 
Vienna nel mese di marzo 2024, con decisione 67/3 del 
19 marzo 2024, ha inserito la sostanza dipentilone nella 
Schedule II della Convenzione sulle sostanze psicotrope 
del 1971, a cui l’Italia ha aderito e ha dato esecuzione con 
legge 25 maggio 1981, n. 385; 

 Tenuto conto che la citata sostanza risulta già sotto 
controllo in Italia in quanto inclusa nella Tabella I del 
testo unico, all’interno della categoria degli analoghi di 
struttura derivanti dal 2-amino-1-fenil-1-propanone, per 
una o più sostituzioni sull’anello aromatico e/o sull’azo-
to e/o sul carbonio terminale, senza essere denominata 
specificamente; 

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo uni-
co la specifica indicazione della sostanza dipentilone in 
accordo con le convenzioni internazionali e per favorirne 

la pronta individuazione da parte delle Forze dell’ordine 
e degli operatori sanitari nell’ambito delle necessarie at-
tività di controllo; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con note del 20 giugno 2024, dell’1 luglio 2024 e del 3 lu-
glio 2024, favorevole all’inserimento nella Tabella I del 
testo unico delle sostanze: 3,4- metilenediossifenmetrazi-
na; 9-OH-HHC; ALEPH-2; 6-metil desnitroetonitazene; 
fluetonitazene; N,N- dimetil etonitazene; delta-8-THCH; 
delta-9-THCH e della specifica indicazione della sostan-
za dipentilone; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta dell’8 ottobre 2024, favorevole 
all’inserimento nella Tabella I del testo unico delle so-
stanze: 3,4-metilenediossifenmetrazina; 9-OH-HHC; 
ALEPH-2; 6-metil desnitroetonitazene; fluetonitazene; 
N,N-dimetil etonitazene; delta-8-THCH; delta-9-THCH 
e della specifica indicazione della sostanza dipentilone; 

 Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento della 
Tabella I, in accordo con le convenzioni internazionali e 
a tutela della salute pubblica in considerazione dei rischi 
connessi alla diffusione di nuove sostanze psicoattive sul 
mercato internazionale, riconducibile a sequestri effettua-
ti in Europa e tenuto conto della necessità di agevolare le 
connesse attività da parte delle forze dell’ordine e degli 
operatori sanitari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella Tabella I del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 3,4-metilenediossifenmetrazina (denominazione 
comune) 

 2-(1,3-benzodiossol-5-il)-3-metilmorfolina) (de-
nominazione chimica) 

 2-(2H-1,3-benzodiossol-5-il)-3-metilmorfolina 
(altra denominazione) 

 2-(benzo[d][1,3]diossol-5-il)-3-metilmorfolina 
(altra denominazione) metilenediossifenmetrazina (altra 
denominazione) 

 3,4-MDPM (altra denominazione) 
 3,4-MD-PM (altra denominazione) 
 3-MDPM (altra denominazione) 

 6-metil desnitroetonitazene (denominazione comune) 
 2-[(4-etossifenil)metil]-N,N-dietil-6-metil-1H-

benzimidazol-1-etanammina (denominazione chimica) 
 2-(2-(4-etossibenzil)-6-metil-1H-benzo[d]imida-

zol-1-il)-N,N-dietiletan-1-ammina (altra denominazione) 
 1-[2-(dietilammino)etil]-2-(p-etossibenzil)-6-me-

til-benzimidazolo (altra denominazione) 
 6-metil etodesnitazene (altra denominazione) 
 6-metil etazene (altra denominazione) 
 6-metildesnitroetonitazene (altra denominazione) 
 6-metiletodesnitazene (altra denominazione) 

 9-OH-HHC (denominazione comune) 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28130-11-2024

 6,6,9-trimetil-3-pentil-6a,7,8,9,10,10a-esaidro-
6H-benzo[c]cromene-1,9-diolo (denominazione chimica) 

 9-idrossiesaidrocannabinolo (altra 
denominazione) 

 9-idrossi-HHC (altra denominazione) 
 ALEPH-2 (denominazione comune) 

 1-[4-(etilsulfanil)-2,5-dimetossifenil]propan-2-
ammina (denominazione chimica) 

 1-[2,5-dimetossi-4-(etiltio)fenil]propan-2-ammi-
na (altra denominazione) 

 1-(4-(etiltio)-2,5-dimetossifenil)propan-2-ammi-
na (altra denominazione) 

 1-(2,5-dimetossi-4-etiltio-fenil)-2-amminopropa-
no (altra denominazione) 

 2-(4-etilsulfanil-2,5-dimetossi-fenil)-1-metil-eti-
lammina (altra denominazione) 

 4-(etilt io)-2,5-dimetossi-α-metilbenzene-
etanammina (altra denominazione) 

 2,5-dimetossi-4-etiltioamfetamina (altra 
denominazione) 

 delta-8-THCH (denominazione comune) 
 3-esil-6a,7,10,10a-tetraidro-6,6,9-trimetil-6H-

dibenzo[b,d]piran-1-olo (denominazione chimica) 
 3-esil-6,6,9-trimetil-6a,7,10,10atetraidrobenzo[c]

cromen-1-olo (altra denominazione) 
 delta-8-THCH (altra denominazione) 
 delta-8-tetraidrocannabiesolo (altra 

denominazione) 
 Δ8-tetraidrocannabinolo-C6 (altra 

denominazione) 
 Δ8-THC-C6 (altra denominazione) 
 4’-esil-Δ1(6)-tetraidrocannabinolo (altra 

denominazione) 
 n-esil-Δ-tetraidrocannabinolo (altra 

denominazione) 
 n-esil-Δ8-THC (altra denominazione) 
 n-esildelta-8-THC (altra denominazione) 
 JWH 124 (altra denominazione) 

 delta-9-THCH (denominazione comune) 
 3-esil-6a,7,8,10a-tetraidro-6,6,9-trimetil-6H-

dibenzo[b,d]piran-1-olo (denominazione chimica) 
 3-esil-6,6,9-trimetil-6a,7,8,10a-tetraidrobenzo[c]

cromen-1-olo (altra denominazione) 
 3-esil-6,6,9-trimetil-6a,7,8,10a-tetraidro-6H-

benzo[c]cromen-1-olo (altra denominazione) 
 delta-9-THCH (altra denominazione) 
 delta-9-tetraidrocannabiesolo (altra 

denominazione) 
 Δ9-THCH (altra denominazione) 
 tetraidrocannabiesolo (altra denominazione) 
 tetraidrocannabinolo-C (altra denominazione) 
 THC-C6 (altra denominazione) 
 n-esil-Δ9-THC (altra denominazione) 
 n-esil-delta-9-THC (altra denominazione) 
 Δ9-Paraesil (altra denominazione) 

 dipentilone (denominazione comune) 

 Fluetonitazene (denominazione comune) 
 N,N-dietil-2-[2-[[4-(2-fluoroetossi)fenil]metil]-

5-nitro-benzimidazol-1-il]etanammina (denominazione 
chimica) 

 N,N-dietil-2-(2-(4-(2-fluoroetossi)benzil)-5-
nitro-1H-benzo[d]imidazol-1-il)etan-1-ammina (altra 
denominazione) 

 2F-Etonitazene (altra denominazione) 
 F-Eto (altra denominazione) 
 N,N-dietil-2-(2-{[4-(2-fluoroetossi)fenil]metil}-

5-nitro-1H-1,3-benzimidazol-1-il)etan-1-ammina (altra 
denominazione) 

 Fluoro-Etonitazene (altra denominazione) 
 2FEto (altra denominazione) 
 F-Etonitazene (altra denominazione) 
 4’-(2-fluoroetossi) nitazene (altra denominazione) 

 N,N-dimetil etonitazene (denominazione comune) 
 2-[2-[(4-etossifenil)metil]-5-nitro-benzimidazol-

1-il]-N,N-dimetil-etanammina (denominazione chimica) 
 2-{2-[(4-etossifenil)metil]-5-nitro-1H-1,3-

benzimidazol-1-il}-N,N-dimetiletan-1-ammina (altra 
denominazione) 

 (2-(2-(4-etossibenzil)-5-nitrobenzimidazol-1-il)
etil)dimetilammina (altra denominazione) 

 2-[(4-etossifenil)metil]-N,N-dimetil-5-nitro-1H-
benzimidazol-1-etanammina (altra denominazione) 

 etonitazene N,N-dimetil analogo (altra 
denominazione) 

 1-dimetilamminoetil N-desalchil etonitazene (al-
tra denominazione) 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A06317

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  11 novembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope-
rativa sociale Eco Arca - società cooperativa sociale onlus 
siglabile Eco Arca coop. soc. onlus», in Chieri.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2013, 
n. 326/2013, con il quale la società cooperativa «Coope-
rativa sociale Eco Arca - società cooperativa sociale onlus 
siglabile Eco Arca coop. soc. onlus», con sede in Chieri 
(TO), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il rag. Roberto Monticone ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 28 ottobre 2022, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Roberto Monticone dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 4 luglio 
2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   
punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del rag. Roberto Monticone, dimis-

sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Cooperativa 
sociale Eco Arca - società cooperativa sociale onlus si-
glabile Eco Arca coop. soc. onlus», con sede in Chieri 
(TO) (codice fiscale 07523070014), il rag. Alberto Bian-

co, nato a Savona (SV) il 22 maggio 1964 (codice fiscale 
BNCLRT64E22I480N), domiciliato in Ceriale (SV) - via 
Aurelia n. 129.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06249

    DECRETO  11 novembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Frabosa Soprana società agricola cooperativa», in Fra-
bosa Soprana.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 febbraio 2015, 
n. 68/2015, con il quale la società cooperativa «Coopera-
tiva Frabosa Soprana società agricola cooperativa», con 
sede in Frabosa Soprana (CN), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e il rag. Roberto Monticone ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 
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 Vista la nota pervenuta in data 28 ottobre 2022, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Roberto Monticone dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva mi-
nisteriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella fascia 
di valutazione non inferiore a quella assegnata per com-
plessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, com-
ma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 4 luglio 
2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   
punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del rag. Roberto Monticone, dimissio-

nario, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore della società cooperativa «Cooperativa Frabosa 
Soprana società agricola cooperativa», con sede in Fra-
bosa Soprana (CN) (codice fiscale 02414540043), il dott. 
Stefano Marastoni, nato a Castelnovo nè Monti (RE) il 
1° settembre 1959 (codice fiscale MRSSFN59P01C219P), 
domiciliato in Genova (GE), via Granello n. 5/7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   
  24A06250

    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Servicepiù so-
cietà cooperativa», in Salice Salentino e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MARE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Servicepiù società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 131.338,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 303.582,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 190.305,00; 

 Considerato che in data 14 febbraio 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
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complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1 del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 25 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto   i)   e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Servicepiù società coope-

rativa», con sede in Salice Salentino (LE) (codice fiscale 
04589390758) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Roberta Valentini, nata a Bari 
(BA) l’8 gennaio 1992 (codice fiscale VLNRRT92A-
48A662C), ivi domiciliata in via N. Piccinni n. 128.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06297

    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
edilizia Santa Monica Seconda in liquidazione», in Vaprio 
D’Adda e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 4 febbraio 2022, n. 67/2022 del 
Tribunale di Milano, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
edilizia Santa Monica Seconda in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata co-
municata al Ministero dello sviluppo economico perché 
disponga la liquidazione coatta amministrativa ed è stata 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenu-
to conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione 
di cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei 
criteri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministe-
riale del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito 
dal decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modifi-
cato dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
25 luglio 2024 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa edilizia San-

ta Monica Seconda in liquidazione» con sede in Va-
prio D’Adda (MI) (codice fiscale 06734210153), è 
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posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Bassi, nato a Vasto (CH) il 
21 maggio 1972 (codice fiscale BSSVCN72E21E372S), 
domiciliato in Milano (MI) - corso Monforte n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06298

    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Associazione 
Salentina Produttori Olivicoli A.S.P.O. società cooperativa 
agricola», in Lecce e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Associazione sa-
lentina produttori olivicoli A.S.P.O. soc. cooperativa agri-
cola» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 23.647,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 38.988,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 15.341,00; 

 Considerato che in data 27 settembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 4 luglio 
2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   
punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Associazione salentina 
produttori olivicoli A.S.P.O. soc. cooperativa agricola», 
con sede in Lecce (LE) (codice fiscale 90006640735) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Roberta Valentini, nata a Bari 
(BA) l’8 gennaio 1992 (codice fiscale VLNRRT92A-
48A662C), ivi domiciliata in via N. Piccinni n. 128.   
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  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06299  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Avastin»    

      Estratto determina IP n. 670 del 18 novembre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale AVASTIN 1 flaconcino da 400 mg 
di concentrato per soluzione per infusione autorizzato dall’European 
medicines agency - EMA e identificato con n. EU/1/04/300/002, sono 
assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in Vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen. 

  Confezione:  
 «Avastin» - 1 flaconcino da 400 mg di concentrato per soluzione 

per infusione - codice A.I.C. n: 051677019 (in base 10) 1K91UV (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni flaconcino da 16 ml contiene:  

 principio attivo: 400 mg di bevacizumab; 
 eccipienti: trealosio diidrato, sodio fosfato, polisorbato 20, ac-

qua per preparazioni iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Avastin» - 1 flaconcino da 400 mg di concentrato per soluzione 

per infusione - codice A.I.C. n.: 051677019 - classe di rimborsabilità: 
Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Avastin» - 1 flaconcino da 400 mg di concentrato per soluzione 

per infusione - codice A.I.C. n.: 051677019 - OSP - medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06314

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xalatan»    

      Estratto determina IP n. 669 del 18 novembre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XALATAN 50 MICROGRAMMES/ML COLLYRE EN SOLUTION, 
FLACON COMPTE-GOUTTES (PE) 3 × 2.5 ml dal Belgio con nume-
ro di autorizzazione BE183967, intestato alla società Viatris Healthca-
re SA-NV Terhulpsesteenweg 6A 1560 Hoeilaart Belgio e prodotto da 
Pfizer Manufacturing Belgium NV, Rijksweg 12, B-2870 Puurs-Sint-
Amands, Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
21017 Samarate (VA). 

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone in pe da 2,5 ml. 

 Codice A.I.C.: 049958022 (in base 10) 1HNM46(in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml di soluzione collirio contengono:  

 principio attivo: 5 mg di latanoprost. Una goccia contiene circa 
1,5 microgrammi di latanoprost; 

 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio cloruro, sodio fosfato mo-
nobasico monoidrato (E339i) e sodio fosfato dibasico anidro (E339ii), 
solubilizzati in acqua per preparazioni iniettabili. 

 Officine di confezionamento secondario: BB Farma S.r.l. Viale Eu-
ropa 160, Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone in pe da 2,5 ml. 

 Codice A.I.C.: 049958022. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28130-11-2024

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone in pe da 2,5 ml. 

 Codice A.I.C.: 049958022. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06315

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di olmesartan me-
doxomil e amlodipina, «Olmesartan Medoxomil e Amlo-
dipina Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 933/2024 del 22 novembre 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: OLMESARTAN MEDOXOMIL E AMLODIPI-

NA SANDOZ; 
 045119017 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119029 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119031 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119043 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119056 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119068 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 90 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119106 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119118 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119120 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119132 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119157 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119169 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 90 

compresse in blister opa/al/pvc-al 
 045119207 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119219 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119221 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119233 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119245 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119258 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119260 «20 mg/5 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119272 «40 mg/5 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 045119284 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister opa/al/pvc-al 

 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 
in largo Umberto Boccioni, 1 - 21040 Origgio - Varese (VA) - Italia - 
codice fiscale 00795170158; 

 procedura decentrata; 

 codice procedura europea: AT/H/0706/001-003/R/001; 

 codice pratica FVRMC/2021/236; 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinno-
vo europeo (CRD) 13 settembre 2022, con conseguente modifica del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determinazione di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06316
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERONA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio a fianco 
indicato, ha cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi stessi 
ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio 
I.A.A. di Verona con determinazione dirigenziale n. 660 del 21 novem-
bre 2024 agli atti dell’ufficio. 

 Il punzone in dotazione all’impresa e da questa riconsegnato alla 
CCIAA di Verona è stato ritirato e deformato. 

 Marchio 
orafo  Impresa  Sede  

  VR 343  Francesco Saletti  via Cesare Abba 13/F - Verona 

  24A06303

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessioni di ricompense al merito dell’Esercito
e al merito Aeronautico    

     Con decreto ministeriale n. 1411 datato 14 novembre 2024 è stata 
concessa la croce d’oro al merito dell’Esercito al 132° reggimento carri, 
con la seguente motivazione: prestigioso reggimento custode delle glo-
riose tradizioni dei carristi, partecipava con inflessibile tenacia e pro-
digioso ingegno alla deterrenza sul fianco est dell’Alleanza Atlantica, 
primo, dalla fine della Seconda guerra mondiale, a scortare con i carri lo 
Stendardo in un’operazione fuori dai confini nazionali. Durante il corso 
dell’attività, il 132° reggimento carri, fedele ai principi di fermezza, pe-
rizia ed eclettismo, offriva esemplare prova di straordinario impegno e 
non comune spirito di sacrificio, integrando e armonizzando le diverse 
specialità della Forza armata e degli eserciti alleati costituenti il «Mul-
tinational Battlegroup», evocando idealmente il «poderoso strumento 
fuso in un unico blocco di macchine, energie e cuori». Mirabile esempio 
di unità, conferiva onore e prestigio all’Esercito italiano al cospetto del-
la Nazione in un complesso contesto multinazionale. Novo Selo (Bulga-
ria), febbraio-giugno 2024. 

 Con decreto ministeriale n. 49 datato 14 novembre 2024, è sta-
ta concessa la medaglia d’argento al merito Aeronautico al colonnello 
Walter Villadei, nato il 29 aprile 1974 a Roma, con la seguente motiva-
zione: ufficiale del genio aeronautico e astronauta, dotato di eccezio-
nali doti di comando, straordinarie capacità di pensiero e analisi unite 
a una tenacissima determinazione, contribuiva in modo determinante 
al corretto svolgimento del primo volo suborbitale italiano ed europeo 
con la missione «Virtute 1», decollata dal deserto del New Mexico. 
Comandante della missione e dell’equipaggio italiano, esercitava una 
incisiva azione di comando e di indirizzo nei confronti dei membri del 
proprio equipaggio, motivandolo e guidandolo al fine di conseguire tutti 
gli obiettivi assegnati e coordinando in modo brillante, con esemplare 
fermezza ed equilibrio, tutte le predisposizioni scientifiche e le imple-
mentazioni operative per l’esecuzione delle medesime. In particolare 
con straordinaria perizia e velocità di esecuzione recuperava uno degli 
importanti esperimenti a bordo non attivatosi, eseguendo le operazioni 
di emergenza previste. Durante la fase di microgravità svolgendo tutti i 
compiti assegnati, dava prova di grande perizia, abnegazione e convin-
to spirito istituzionale, come quello dei pionieri dell’aria che aprirono 
la strada all’aviazione moderna. Con lucidità unica, sapiente assertivi-
tà e disinteressata generosità, il suo operato ha contribuito a preparare 
la strada ai futuri sviluppi nel settore del trasporto aerospaziale, pro-
muovendo una profonda, lungimirante e costruttiva collaborazione tra 
il mondo della ricerca e della scienza con quello militare e operativo. 

Fulgido esempio di ufficiale, carismatica figura di comandante e astro-
nauta, con straordinaria autorevolezza e competenza, somma perizia, 
incondizionata dedizione al servizio e altissimo senso di responsabilità, 
nonché attaccamento ai valori e alle tradizioni più nobili dei pionieri 
dell’aria, ha dato lustro all’Aeronautica militare, alle Forze armate ita-
liane e alla Nazione nel contesto nazionale e internazionale. Roma, 2021 
— New Mexico (Stati Uniti d’America), 2023. 

 Con decreto ministeriale n. 50 datato 14 novembre 2024, è sta-
ta concessa la medaglia d’argento al merito Aeronautico al tenente 
colonnello Angelo Landolfi, nato il 23 giugno 1974 a Cagliari, con la 
seguente motivazione: ufficiale del corpo sanitario aeronautico, in pos-
sesso di singolari doti nel campo della medicina aerospaziale, dotato 
di eccezionale capacità di pensiero e analisi unite a una tenacissima 
determinazione, contributiva in modo decisivo al corretto svolgimento 
dei test scientifici durante il primo volo suborbitale italiano ed euro-
peo con la missione «Virtute 1», decollata dal deserto del New Me-
xico. Medico aerospaziale con il ruolo di responsabile per gli aspetti 
medici dell’equipaggio italiano e degli esperimenti di medicina proposti 
dall’Aeronautica militare, coordinati con l’Ospedale maggiore policli-
nico e l’Università degli studi di Milano e con la facoltà di ingegneria 
dell’Università politecnica delle Marche, durante il volo suborbitale, a 
seguito dello spegnimento del motore, la cabina della «VSS Unity» di-
ventava laboratorio scientifico all’interno del quale l’equipaggio poteva 
condurre test in condizioni di microgravità relativi a medicina, materiali 
avanzati, fisica dei fluidi, fisiologia. In tale ambito, il tenente colonnello 
Landolfi, esercitava una incisiva e brillante azione di coordinamento e 
di indirizzo nei confronti dei membri dell’equipaggio guidandoli al fine 
di conseguire tutti gli obiettivi assegnati e attuando con straordinaria 
perizia tutte le predisposizioni scientifiche per l’esecuzione operativa 
degli esperimenti sia a bordo che successivamente a terra. Il suo ope-
rato ha contribuito a preparare la strada ai futuri sviluppi nel settore 
tecnologico e medico, i cui risultati consentiranno di studiare gli effetti 
di agenti quali radiazioni, radicali liberi e stress ossidativo, alla base di 
molte patologie e principale causa di invecchiamento cellulare. Fulgi-
do esempio di ufficiale, carismatica figura di medico, con straordinaria 
competenza e incondizionata dedizione al servizio nonché attaccamento 
ai valori alle tradizioni più nobili ha dato lustro all’Aeronautica militare; 
alle Forze armate italiane e alla Nazione nel contesto nazionale e inter-
nazionale. New Mexico (Stati Uniti d’America), 2023.   

  24A06304

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età -

primo quadrimestre 2025    

      Con decreti direttoriali del 21 novembre 2024 sono stati dispensati 
i seguenti notai nati nel primo quadrimestre dell’anno 1950:  

 Ressa Maria Carmela, nata a Noicattaro il 5 gennaio 1950, resi-
dente nel Comune di Padova (distretto notarile di Padova) è dispensata 
dall’ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 gennaio 2025. 

 Testa Michele, nato a Savigliano il 7 gennaio 1950, residente nel 
Comune di Busca (distretti notarili riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e 
Saluzzo) è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 7 gennaio 
2025. 

 Pini Renata, nata a Carmagnola l’8 gennaio 1950, residente nel 
Comune di Carmagnola (distretti notarili riuniti di Torino e Pinerolo) 
è dispensata, per limite di età, con effetto dal giorno 8 gennaio 2025. 

 Bellucci Angelo, nato a Siracusa il 10 gennaio 1950, residente 
nel Comune di Siracusa (distretto notarile di Siracusa) è dispensato, per 
limite di età, con effetto dal giorno 10 gennaio 2025. 

 Valvo Paolo, nato a Palazzolo Acreide il 23 gennaio 1950, resi-
dente nel Comune di Conegliano (distretto notarile di Treviso) è dispen-
sato per limite di età, con effetto dal giorno 23 gennaio 2025. 

 Fasani Luigi, nato a Roma il 26 gennaio 1950, residente nel Co-
mune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia) è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 26 gennaio 
2025. 

 Morichelli Vertere, nato ad Ancona il 1° febbraio 1950, residente 
nel Comune di Aulla (distretti notarili riuniti di La Spezia e Massa) è 
dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 1° febbraio 2025. 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28130-11-2024

 Lupo Enrica, nata a Palermo il 2 febbraio 1950, residente nel 
Comune di Monreale (distretti notarili riuniti di Palermo e Termini Ime-
rese) è dispensata, per limite di età, con effetto dal giorno 2 febbraio 
2025. 

 Brucia Giovanni, nato ad Alcamo il 4 febbraio 1950, residente 
nel Comune di Palermo (distretti notarili riuniti di Palermo e Termini 
Imerese) è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 4 febbraio 
2025. 

 Maniga Giovanni, nato a Sassari il 7 febbraio 1950, residente nel 
Comune di Sassari (distretti notarili riuniti di Sassari, Nuoro e Tempio 
Pausania) è dispensato , per limite di età, con effetto dal giorno 7 feb-
braio 2025. 

 Lepre Romano, nato a Tolmezzo il 7 febbraio 1950, residente 
nel Comune di Tolmezzo (distretti notarili riuniti di Udine e Tolmezzo) 
è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 7 febbraio 2025. 

 Vicari Giuseppe, nato a Palermo il 10 febbraio 1950, residente 
nel Comune di Messina (distretti notarili riuniti di Messina, Barcellona 
Pozzo di Gotto, Patti e Mistretta) è dispensato, per limite di età, con 
effetto dal giorno 10 febbraio 2025. 

 Follieri Luciano, nato a Lucera il 24 febbraio 1950, residente 
nel Comune di Lucera (distretti notarili riuniti di Foggia e Lucera) è 
dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 24 febbraio 2025. 

 Santoro Guido, nato a Chiavari il 6 marzo 1950, residente nel 
Comune di Chiavari (distretti notarili riuniti di Genova e Chiavari) è 
dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 6 marzo 2025. 

 Caimmi Serena, nata a Venezia il 10 marzo 1950, residente nel 
Comune di Roma (distretti notarili riuniti Roma, Velletri e Civitavec-
chia) è dispensata , per limite di età, con effetto dal giorno 10 marzo 
2025. 

 Cavicchioni Carlo, nato a Roma il 17 marzo 1950, residente nel 
Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civita-
vecchia) è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 17 marzo 
2025. 

 De Giorgio Rossella Maria, nata a Reggio Calabria il 23 marzo 
1950, residente nel Comune di Reggio Calabria (distretti notarili riuniti 
di Reggio Calabria e Locri) è dispensata, per limite di età, con effetto 
dal giorno 23 marzo 2025. 

 Lojodice Federico, nato a Bari l’8 aprile 1950, residente nel Co-
mune di Bari (distretto notarile di Bari) è dispensato, per limite di età, 
con effetto dal giorno 8 aprile 2025. 

 La Fata Guglielmo, nato a Firenze il 9 aprile 1950, residente nel 
Comune di Palermo (distretti notarili riuniti di Palermo e Termini Ime-
rese) è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 9 aprile 2025. 

 Cemmi Giorgio nato a Brescia il 14 aprile 1950, residente nel 
Comune di Darfo Boario Terme (distretto notarile di Brescia), è dispen-
sato, per limite di età, con effetto dal giorno 14 aprile 2025. 

 Giua Marassi Vittorio nato a Cagliari il 23 aprile 1950, residente 
nel Comune di Cagliari (distretti notarili riuniti di Cagliari, Lanusei e 
Oristano) è dispensato, per limite di età, con effetto dal giorno 23 aprile 
2025.   

  24A06339  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 281 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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